
Sarebbe potuta essere una legge
“rivoluzionaria”, la disposizione
che finalmente avrebbe fatto emer-
gere dal nero migliaia di proprieta-
ri immobiliari, la norma che avreb-
be infine regolamentato lo scanda-
loso mercato degli affitti in Italia.
Laddove un appartamento di due
camere a nero nelle grandi città co-
sta al mese più dello stipendio di
un insegnante statale e strozza la
vita quotidiana delle giovani cop-
pie, delle famiglie a basso reddito,
dei precari. Invece la cosiddetta
legge sulla “cedolare secca” si è ri-
velata un arma spuntata. Azzoppa-
ta dallo stesso Pdl che pure l’ha
emanata all’interno del decreto
sul federalismo municipale, a gen-
naio scorso.

TENTATIVO DI EMERSIONE
La norma dava la possibilità ai pro-
prietari di emergere dal nero regi-
strando i contratti irregolari entro
il 7 giugno 2011 con la possibilità
di optare per un diverso regime fi-
scale. A partire da quella data so-
no gli inquilini a poter sanare la si-
tuazione, vedendo trasformato il
loro contratto non regolare in un 4
più 4 con un affitto molto contenu-
to (pari a un quinto del canone). A
distanza di quasi 5 mesi ci si sareb-
be aspettati la folla davanti agli
sportelli delle Agenzie delle Entra-
te.

Invece i sindacati e le associazio-
ni degli inquilini stimano in circa 5
mila gli affittuari che hanno
“denunciato” i proprietari, a fron-
te di un milione e mezzo di affitti
in nero in Italia. E questi dei sinda-
cati, sebbene approssimativi, sono

gli unici dati disponibili. L’Agenzia
delle Entrate comunica di non avere
ancora nessun numero. Non esiste
dunque un cifra ufficiale di quanti
inquilini da giugno ad oggi abbiano
effettuato la registrazione delle loca-
zioni irregolari.

«La norma ha diversi nei - spiega
Daniele Barbieri, segretario nazio-
nale del Sunia–Cgil – l’inquilino de-
ve provare che paga, quindi suben-
tra la preoccupazione di dover dimo-
strare, poi il Governo non ha mai fat-
to una campagna d’informazione su
questo perché non aveva interesse a
farla, non dà la possibilità all’affit-
tuario di detrarre l’affitto dallo sti-
pendio, che invece poteva essere
una spinta a registrare il contratto, e
infine lascia da solo il cittadino do-
po la registrazione, cioè non tiene

conto della paura delle ritorsioni
dei proprietari».

LE CONSULENZE DEL SUNIA
Così si spiegano al Sunia le 2800
consulenze fatte ai loro sportelli sul-
la cedolare secca. A proseguire però
con la pratica sono stati appena la

metà. Più o meno gli stessi numeri
all’Unione degli Inquilini. «I dati so-
no sconfortanti: a Roma l’ha fatta
l’1% eppure basterebbe cambiare la
serratura e le utenze – consiglia Fa-

brizio Ragucci dell’Unione Inquilini
– ma è difficile perché il Governo
non ha fatto alcuna informazione
né assistenza sulle pratiche. C’è con-
fusione. Ma basta rivolgersi ai sinda-
cati o alle associazioni, i vantaggi so-
no evidenti».

Daniele è un impiegato salentino
residente a Roma da anni. Con i
suoi coinquilini ha registrato il suo
contratto a nero e l’affitto è passato
da 1800 euro a 331. L’altro giorno
però il proprietario è entrato in casa
con fare minaccioso assieme a un al-
tro uomo: pretendeva il resto dell’af-
fitto a nero. «Abbiamo minacciato
di chiamare i carabinieri, non gli dia-
mo altri soldi, la legge è dalla no-
stra», dice ora Daniele. Ma non tutti
hanno il suo coraggio. Paola è molto
giovane e abita da sola con suo fi-
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Cedolare secca, quella rivoluzione
azzoppata dal governo Berlusconi
Bastava denunciare l’affitto in
nero per ottenere un contratto
regolare con un canone forte-
mente ridotto. Eppure lo han-
no fatto solo 5mila persone a
fronte di 1,5 milioni di inquilini
irregolari. Un’occasione persa.

Studenti e non solo Secondo i calcoli dei sindacati degli inquilini sono almeno 1,5 milioni gli affitti in nero in Italia

ROMA

«Dati sconfortanti
a Roma soltanto l’1%
vi ha fatto ricorso»

pAffitti in nero Sarebbe bastato denunciare l’evasione per avere un canone calmierato e regolare

p Risultati deludenti Informazione inesistente e scarsa assistenza: solo 5mila persone l’hanno usata
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